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Prot. n. 15 del 17.1.2008
Al Magnifico Rettore

Al Direttore amministrativo

Alla RSU

LORO SEDI
Oggetto: applicazione della legge finanziaria 2007 al fine della stabilizzazione dei rapporti di lavoro.

Con riferimento a quanto evidenziato in oggetto e alla bozza di Normativa in materia di stabilizzazione in corso di revisione a seguito delle osservazioni emerse nella seduta di contrattazione integrativa del 19.12.2007, si rappresenta quanto segue.

Fermo restando che, in ottemperanza alla legge finanziaria per l’anno 2007 e alla direttiva del Dipartimento Funzione Pubblica n. 7 del 30 aprile 2007, le stabilizzazioni devono essere effettuate nell’ambito della programmazione triennale del fabbisogno permanente di personale, non pare ragionevole escludere a priori dall’accesso alla procedura di stabilizzazione coloro che abbiano svolto presso l’Ateneo periodi lavorativi con contratto a termine originariamente motivato da esigenze straordinarie, sostituzioni di personale assente per maternità o malattia.
Si rileva che l’art. 2, comma 2, della bozza di Normativa in materia di stabilizzazione prevede che “Non concorrono alla determinazione del servizio svolto i periodi non utili ai fini di carriera secondo le norme vigenti nonché i periodi lavorativi riferiti ad esigenze straordinarie, a sostituzioni di personale assente per maternità o malattia.”

Si ritiene che tale esclusione - peraltro non prevista nella normativa di applicazione della legge finanziaria 2007, in materia di stabilizzazione e proroga dei contratti a tempo determinato, emanata dal CNR in data 5.7.2007, assurta a modello nel corso della seduta di contrattazione sopra indicata - sia discriminatoria in quanto non basata su alcuna specifica disposizione di legge, nonché prima facie priva di ratio, considerato che il ricorso alle assunzioni con contratto di lavoro a tempo determinato deve avvenire esclusivamente per far fronte ad esigenze con carattere di urgenza e straordinarietà, non per coprire un fabbisogno permanente di personale. Pertanto, in ossequio al principio della parità di trattamento, si ritiene che, al fine della maturazione del requisito dei tre anni di servizio, anche non continuativi, richiesto per l’inserimento nelle graduatorie di stabilizzazione, peraltro prive di termine di scadenza in deroga alle disposizioni di legge, debbano essere valutati non solo i periodi lavorativi svolti dal personale assunto a tempo determinato nell’ambito di progetti di ricerca, ma anche tutti i periodi lavorativi svolti in relazione a esigenze straordinarie, a sostituzioni di personale assente per maternità o malattia.

Tra l’altro, risulta dal verbale del tavolo tecnico in data 23.10.2007, avente ad oggetto l’approfondimento delle pratiche trattate nella contrattazione integrativa del 19.10.2007, che proprio “al fine di evitare sperequazioni”, è stato in un secondo tempo incluso nella procedura di stabilizzazione il personale assunto a tempo determinato nell’ambito di progetti di ricerca, seppur fosse stato inizialmente asserito che “lo scopo della norma è sanare l’utilizzo dei contratti di natura temporanea in relazione alla copertura di fabbisogni permanenti delle amministrazioni” e che “altre tipologie di assunzioni a tempo determinato, come i progetti di ricerca, sono, invece, per loro natura collegate a necessità temporanee e previste, fino a 5 anni, dal CCNL.”

A titolo meramente esemplificativo, può accadere che risulti utile valorizzare mediante stabilizzazione l’esperienza triennale acquisita da un’unità di personale, assunta con contratto a termine per sostituzione maternità e che svolga compiti istituzionali permanenti, qualora il posto della lavoratrice in maternità diventi vacante a seguito del trasferimento della stessa presso altra struttura al rientro dal congedo oppure qualora nel frattempo si renda necessario ricoprire un ulteriore posto di lavoro a tempo indeterminato. Tale verifica dovrebbe essere effettuata da ciascuna struttura prima di procedere a nuove assunzioni.
Si potrebbe, infatti, rilevare che siano stati assunti/e con contratto a termine per esigenze straordinarie lavoratori o lavoratrici che di fatto invece svolgano compiti legati a esigenze permanenti dell’Amministrazione. Dette unità di personale, qualora abbiano già maturato o allorché maturino i previsti requisiti di anzianità di servizio, potrebbero pertanto essere stabilizzate mediante modifica delle dotazioni organiche nell’ambito delle disponibilità di bilancio.
Restando in attesa di un cortese cenno di riscontro, l’occasione è gradita per porgere i più cordiali saluti.

Per il CPO di Ateneo

La Presidente

(prof.ssa Valeria Maione)

____________________
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